Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Accordo con il Volontariato per iniziative a sostegno della domiciliarità

	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

x

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Intero territorio 



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome:  Società della Salute del Mugello - Collegio di direzione


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)


	6. 
	Partners coinvolti

Servizi territoriali afferenti alla SdS

Associazioni volontariato attive nella zona Mugello, OO.SS.


PROGETTO 4.11

AGGIORNAMENTO

	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

La zona sociosanitaria Mugello è impegnata da molti anni nella costruzione di percorsi di condivisione con gli attori della comunità per quanto riguarda le scelte di politica sociale e di integrazione. Elementi forti sono stati l’elaborazione della Carta della cittadinanza, la progettazione condivisa, le consultazioni relative alla stesura del piano di zona, la collaborazione attivata con le Associazioni di volontariato su un ampio ventaglio di attività di natura sociale, il processo di candidatura e sperimentazione della Società della Salute. Nella “carta della cittadinanza” troviamo identificati come principi fondamentali  “la necessità di far crescere l’attenzione e la cura per ogni persona che vive nella comunità…attraverso lo sviluppo della solidarietà. Deve essere sviluppata da parte di ogni cittadino la consapevolezza e la corresponsabilità sui bisogni propri ed altrui, la disponibilità a partecipare alla ricerca delle risposte ai bisogni”. Nello stesso documento si ribadisce l’importanza di “valorizzare le diverse soggettività locali, di promuovere le responsabilità istituzionali e sociali”. In questa ottica la possibilità di elaborare “patti territoriali di solidarietà” con la definizione di percorsi integrati e l’identificazione dei compiti di ciascun attore, diviene la modalità per realizzare gli orientamenti condivisi, valorizzando la presenza di un forte tessuto associativo locale che attiva il necessario  processo di sviluppo di comunità nei suoi aspetti relazionali e trasformativi. Si creano le condizioni per un sistema di protezione sociale attivo, dove i diritti di cittadinanza rappresentano l’esito delle interazioni tra le istituzioni e i soggetti comunitari.

Contesto e motivazioni: Il dibattito sviluppato nella programmazione sui livelli essenziali di assistenza da garantire nella zona ha posto l’accento sui servizi di sostegno alla domiciliarità, che ha condotto alla riorganizzazione del servizio di assistenza domiciliare di base a livello zonale, come ulteriore passo per la realizzazione dei diritti di cittadinanza. La riflessione sollecitata dalla riorganizzazione ha evidenziato la necessità di ampliare e meglio definire lo spazio delle Associazioni di volontariato nella rete dei servizi e delle azioni a sostegno della domiciliarità, nel rispetto delle peculiarità proprie degli interventi del volontariato e del valore aggiunto in termini qualitativi e relazioni che tale presenza realizza. Si ritiene inoltre che tale spazio debba essere definito e formalmente riconosciuto attraverso forme di condivisione e coprogettazione, all’interno di un percorso di chiarificazione e di condivisione delle finalità e nel rispetto delle specifiche peculiarità. Lo scopo è anche quello di costituire una rete non solo tra le Associazioni e gli enti pubblici, ma tra le diverse Associazioni presenti e attive nella comunità mugellana, in un’ottica di sinergia delle risorse e nella valorizzazione delle diversità. 

In questa logica s’intendono affrontare tutti gli interventi attivabili dal volontariato nel sostegno alla domiciliarità, in uno stretto rapporto con i servizi pubblici sia per le problematiche di tipo sociale sia per quelle sanitarie, compresi gli interventi riconducibili al “118”.  Nella zona sono già stati attivati incontri tra i servizi pubblici e le Associazioni di volontariato sulle materie oggetto del tavolo e i materiali prodotti  saranno un punto di partenza e di confronto della analisi prevista.

Attività previste: attivazione di un tavolo per la definizione di un Accordo tra i soggetti istituzionali e quelli del terzo settore locale sulle iniziative di sostegno alla domiciliarità da progettare e gestire in maniera integrata tra i servizi e le associazioni e tra le associazioni stesse in relazione alla mission di ciascun soggetto coinvolto e ai bisogni del territorio.



	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Individuazione dei soggetti rappresentativi per la formazione del tavolo.

Definizione delle tematiche, del calendario degli incontri e di altri eventuali interlocutori.

Stesura, condivisione e approvazione dell’Accordo.




	
	CRONOGRAMMA


	
	


	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	9. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

· Nel 2007:

· Welfare leggero e telefonia  € 24.755,00
· Assistenza domiciliare

· Telesoccorso

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2006

2007

24.755,00

24.755,00

2008

Totale

24.755,00

24.755,00

· 

	10. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Il progetto trova il necessario finanziamento nelle risorse che gli Enti coinvolti hanno già destinato alla retribuzione del proprio personale.


